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RELAZIONE MORALE REDATTA IN OCCASIONE DELLA
PRESENTAZIONE DEL BILANCIO CONSUNTIVO AL 3111212021

Data la mia Nomina a Commissario Straordinario sono a redigere la relazione morale che
accompagna la presentazione del bilancio consuntivo all'Assemblea degli iscritti della
Confraternita.
Purtroppo, mi trovo a presentare una situazione non positiva. L'andamento economico e
quello di partecipazione dei volontari non sono dei migliori e nonostante sia poco tempo
che sono stato nominato Commissario mi è già chiaro che bisogna ripartire dalle basi.
Oltre che al grave problema economico al quale fare fronte e che è stato descritto nella
relazione di bilancio, il problema fondamentale è caratterizzato da un corpo volontari
esiguo e sfiduciato tranne per qualche rara eccezione.
Noto una crepa tra l'associazione e i volontari che nonostante due commissariamenti e gli
sforzi prodotti da una gestione appassionata non hanno prodotto affetti notevoli.
La sospensione di convenzioni e servizi come quello del '118 e della Protezione civile,
sono la conseguenza chiara e immediata di un'associazione che non deve puntare su
servizi tecnici e di competenze specifiche ma di un'associazione che deve ripartire da basi
solide come l'aggregazione, la socialità e la preghiera. Per poi concentrarsi su rendere
servizi di primaria necessità alla comunità che la circonda facendo sì di riawicinarla. La
misericordia di Settignano si è pian piano andata a staccare dalla popolazione e i segnali
chiari di questa crisi sono visibili osservando la poca partecipazione delle persone rispetto
a una misericordia che fa trovare per la maggior parte del tempo le sue porte chiuse.
Bisogna ricominciare da questo da tenere la porta aperta e ridare alla misericordia
quell'immagine di luogo di ritrovo, di aggregazione e di ascolto sia per i volontari che per la
popolazione.
Sicuramente veniamo da un periodo complicato e di generale incerlezza dato dalla
pandemia di Covid-19 e della vicina guerra in Ucraina che hanno pesato sicuramente sulla
misericordia come su tutti noi.
Personalmente credo ci sia molto lavoro da fare ma Ia misericordia ha tutti i mezzi per
continuare il suo operato, ha solo bisogno di volontari appassionati e che abbiano voglla di
spendere del tempo per il prossimo.
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